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In relazione all’evolversi della diffusione del COVID-19 e a seguito dell’emanazione del decreto-

legge “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, si invia la presente comunicazione all’attenzione di tutti i nostri associati. 

 

Insieme alle direttive ministeriali in merito, rivolte direttamente nei confronti di operatori di 

servizi o esercizi a contatto con il pubblico, operano gli specifici obblighi gravanti sul datore di 

lavoro quale gestore responsabile della prevenzione e della protezione del “rischio biologico” nei 

riguardi dei propri dipendenti e collaboratori. 

A questo proposito, con particolare riferimento alla tutela dei titolari e dei lavoratori stabilmente 

impegnati all’interno di locali aziendali ubicati nel contesto nazionale, rimangono ferme le misure 

intuitivamente necessarie ad assicurare la salubrità degli ambienti. Tra queste: l’installazione di 

erogatori di gel antibatterici, l’accurata pulizia degli spazi e delle superfici con appositi prodotti 

igienizzanti, la dotazione di guanti o mascherine protettive e simili accorgimenti. 

 

Fermi restando tali obblighi “minimi”, l’imprenditore è poi tenuto ad accortezze ulteriori nei 

riguardi dei lavoratori in trasferta o distacco presso unità produttive con sede in Cina o in aree 

geografiche comunque ritenute “a rischio”. 

Ciò in quanto anche in tali ipotesi rimane fermo l’obbligo datoriale di attuare specifiche misure di 

sicurezza (si veda nello specifico l’art. 18, co.1, lett. e), D. Lgs. n. 151/2015) calibrate anche in 

funzione delle condizioni sanitarie (si veda l’interpello Ministero del Lavoro n. 11/2016) del luogo 

della prestazione. 

In tal senso, per fronteggiare al meglio il concreto pericolo di contagio, è sempre più frequente il 

ricorso delle aziende sia a forme di lavoro “da remoto” (“lavoro agile/smart-working” o 

telelavoro), sia a provvedimenti di sospensione dell’attività lavorativa pur in costanza di 

retribuzione; iniziative, queste, che stanno trovando riscontro anche nei riguardi di lavoratori “in 

quarantena” dopo essere tornati in Italia da zone particolarmente esposte all’epidemia. 

La stessa logica preventiva del “rischio biologico” sta poi orientando i titolari delle aziende nella 

gestione del personale che debba recarsi in trasferta nell’area orientale o in zone “a rischio”. 

In tali ipotesi la tendenza appare quella di ritenere legittimo (e dunque irrilevante ai fini 

disciplinari) l’eventuale rifiuto opposto dal dipendente, in ragione dell’epidemia, al provvedimento 

di trasferta o distacco. 

Così descritto il quadro attuale, rimane inteso che le misure precauzionali richieste o messe in atto 

da operatori e datori di lavoro potranno/dovranno progressivamente mutare alla luce dei futuri 

sviluppi della malattia e delle conseguenti indicazioni fornite dalle Istituzioni nazionali, dall’OMS e 

dagli esperti del settore. 
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